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FOGLIO DI VERONA 
IMPERO AUSTRIACO 

Vienna 23 gennajo 
II corpo d'armata del generale d'arti­

glieria Nugent, composto di 35,000 uomini, 
ebbe già 1' ordine di marciare hi Italia. 

(G. I.; 
( Ungheria ) 

Pesili 16 gennajo 
II dottore Seiz, uomo di molto sapere 

tedesco in cuore ed in anima, assunse jeri 
la superiore direzione della Gazzella di 
Pestìi. Si può essere certi che gì' interessi 
germanici avranno ia lui un difensore 
zelante. 

II sig. Sigismondo Saphir redattore del 
Vero Ungherese, giornale sempre compilato 

san grande uKxkraziqnc, fu messo |e.­i in 
libertà. Ki ricevette il permesso di eotU't­
nuarc la publicaciono dello Spew/iio. Lo 
Specchio, giornale compilato anteriormente 
dal sig. Saphir, venne ftuo ad ora surro­
gato dal V'JÌ'Q litigheresti. Questa autoriz­
zazione comprova e'ie si vuol gettare sul 
passalo il veie 'Jell' <ù\'o, 

11 redattore dell'/'JU'CO del Popolo, sig. 
Ezicgler, vece» arrestato questa inane, il 
suo giornale era iì riscontro del l'oblio ma­
giaro Nep ,2«,"<tó c'­te si publicava sotto gli 
auspicj deJ gavefftio rivoluzionario, e che 
era destinato e fecalizzare i conladini ed i 
pastori deii'llagheria. 

Le truppe ungheresi ritornano in folla 
sollo i vessili» dell' Austria. L' amnistia ge­
nerale proclamala dai Feld­Maresciallo prin­
cipe WintlisobgriUx operò sul militare egua­
le prestigio, come ael 1815 la vista di Na­
poleone sui granatici del maresciallo Ney. 

(G. di Francoforte) 

Semlino la sera del 21 gennajo 
Il 19 corrente verso !c 5 del mattino 

segui da parte uostra l' assalto a Verscee ; 
dopo essere durato l'intero giorno il più 
spaventoso combattimciUo, le nostre valo­

rose truppe espugnarono li vallo, e verso 
le G delia sera erano padrone di tutta 
la città. I ribelli menavano da dispe­

rati le mani, ma resister non seppero al­

l' eroismo de' nostri. Il campo di battaglia 
fu ingombro di cadaveri nemici in gran 

copia ; vittime ree deploriamo anche noi. 
Il quanier generale del nostro comandante 
Teodorovilseh è ora in Verscee; Weisskir­
chen e Gross­Beeskerek debbono anche to­
sto cadere, essendo loro interamente impe­
dita ogni comunicazione. L'intrepido nostro 
Maggiore Millekitsch fece 1' ossallo ' a Ver­
scee con un battaglione di Pietrovaradini, 
un battaglione del banato tedesco, uà del­
l'illirico e un corpo di ìjerlìi. lì cclonsiello 
Kuiis'janin si t'ise eh' entrasse il primo col­
le sue truppe in Verscee. Up eguale rap­
porto de! gonerale­inringiore Tcodorovksch 
conferma la presa di Vcrsecc. 

•(Dalla Gens. tl'Agram) 
REGNO DEL PIEMONTE 

Torino {3 yennajo 
Due notizie sembrano demoralizzare l'c­

senùto pieijjoKlese : V annunzio, della sco­
munica, fulminata dal Santo ^adre* centro 
tutti i rivoluzionari di Roma, della quale 
scomunica, ntm so perchè, i soldati sardi 
vogliono assumere la parie loro , e il dis­
sidio scoppiate nel consiglio de' ministri 
presieduto dal re. 

Nello stato maggiore si va demandando 
il motivo dell' armamento di Telone. È 
desso per il Papa? È per Venezia? Andrà 
in Sicilia? ?n ciascuno di questi casi, ver­
rebbe un'armala russa in Italia? Insomma 
quegli ufficiali che badano agli affari p ai­
tici, non sanno so sia da sguainare la spada 
cestro gli Austriaci, contro i Rusci o con­
tro i Francesi, o se insieme ai Francesi 
combatteranno contro i Tedeschi ed i Mo­
scoviti. 

Altra dello stesso giorno 
Le elezioni cagionano io questo mo­

mento la febbre a tutto il paese : ogni con­
vegno propone i suoi candidali; i club, ed 
i circoli fanno fuoco e fiamma. V'ha qui il 
comitato­direttore pei conservatori chiamati 
gciieraln cite codini, il quale spedisce le 
sue circolari nelle provlucie. 

Il ministro Gioberti, avendo parlato con 
troppa buiiwnza intorno la mediazione an­
glo­francese, nulla dimentica per espiare il 
suo fallo. Ha spedito a Brussclle il mar­
chese Iluffini, con ISTRUZIONI CHE M \L SI 
CONFORMANO AT, SUO PROGHUi ilA. 

{Dal Dèbuts del 25 gennajo) 

fj1'Avvenire, giornale d' Alessandria ( Pie­
monte) publico il seguente articolo : Pio IX 
giudicato dal Padre Ventura: 

Il padre Ventura, già stimato uomo di 
opinioni non solo libere ma esuberanti in 
matèria politica, crasi dopo V inaugurazione 
di Pio IX acquistato una bella fama col­
P orazione funerale, d' 0' Coniteli. Ma la 
partenza di Pio da Roma gli sconvolgeva 
non poco la mente, e ne die segno in un 
discorso letto nella chiesa di Sant'Andrea 
della Valle. Il buon uomo, eh' era pure in 
Roma, mostra di non saper nulla della ri­
voluzione che costringeva il Pontefice alla 
fuga per salvare, la coscienza e la libertà 
del principe non che del sacerdote. Secon­
do lui le cagioni che hanno sedotto e tra­
vialo Pio IX,, furono 1' oscurantismo e la 
diplomazia. 

Gli oscurantisti adunque ( nome comodo 
che dispensa da ogni prova ) furono i com­
plici e i fabbri del cornun dolore; essi se 
non i più scellerati dogli uomini, certamen­
te i più stupidi e i più imbecilli. Le iper­
boli sono squisite : Pio IX aveva fatto più 
bene in un anno che non in più secoli 
tutti i missionari del mondo; continuando, 
tutta l'Europa sarebbe slata cattolica (meno 
i radicali, i socialisti, gli aspiranti del pro­
testantismo , ossia al nullismo, che certo 
non fanno le pasque). Le invettive souo 
sublimi. Voi, dice il padre Ventura, di un 
Pio guelfo avete fatto un ghibellino, di un 
italiano un imperiale; voi avete giltato nel 
fango il nome più sauto ; tolto alla chiesa 
la più grande delle sue glorie, il più vasto 
de' suoi successi ; cioè la conversione dei 
popoli per mezzo della libertà. E così il 
buon Padre prosegue a dilungo contro gli 
oscurantisti. 

Ora viene il turno della diplomazia. In 
una sua nota egli afferma dal tripode che 
Pio non pensava di partirsi da Roma, ma 
che una certa diplomazia lo voleva nello 
sue mani e lo rapiva. E qui un bel ro­
manzetto improvisato dal padre Ventura. 
Il Papa dovea entrare in una carrozza, e 
si trovò in un' altra ; doveva portarsi a 
Civitavecchia, e fu trasportato a Gaeta; 
nella carrozza alterco e rumori, finalmente 
il Papa è prigione a Gaeta. Intanto i gior­
nali sono in uaa ignoranza completa. Cre­
dono che la questione sia tra un pugno 
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di demagoghi che vuole la licenza e l'anar­
chia, e Pio IX che vi si oppone; quando 
invece la questione è: Se la costituzione 
data da Pia deve o no essere distrutta. 

I giornali italiani che fecero contro del 
Papa una lega si vituperevole e scandalosa 
presso tutte le nazioni del mondo, si rapi­
rono a furia queste puerili e fantastiche 
invenzioni. 1 fatti, cui nessuno ignora, ci 
dispensano dalla confutazione. 

Che dolore vedere un prete farsi cosi 
indegno accusatore di Pio IX! Evidentemente 
il padre Ventura bonapartizza, slerbirfizza, 
circolizza, radicalizza, demagogizza. Pio IX 
voleva la costituzione; la demagogia voleva 
e vuole sovvertirla da fondo colla costi­
tuente. Questo è chiaro a tutto il mondo ; 
tutto il mondo ha così giudicalo ; una bru­
tale violenza s' imponeva al Papa; tutto fu 
opera esecranda dell» demagogia, e nulla 
ci ha che fare né il fantasma dell' oscu­
rantismo, né il raggiro della diplomazia. 

0 padre Ventura , quomodo cecidisti ! 
La caduta dr un beli' ingegno è sempre de­
plorabile; ma quella di un sacerdote è tre­
menda Guai a' vanitosi ed aà superbi ! 

( Grartducalo di toscana } 
Firenze 20 gennajo 

Annunciamo per ehi ha interesse l'ar­
rivo in qoesla città del sig. Nicolò Tom­
maseo di rite-tno da Parigi. 

Possiamo assicurare che il governo To­
scano si è unito a' quello del Piemonte 
per protestare contro qualunque intervento 
straniero nella questione romana, siccome 
quella eh' è dfi esclusiva competenza dei 
legittimi governi italiani. (Ù. T.) 

STATO PONTIFICIO 

Roma 17 gennajo 

V intervento di una potenza? militare 
liberatrice negli Siati Romani è cei ter ed 
imminente. Èssa poiefrza" militare si com­
porrà, a quanto1 sembra, d* Napoletani, di 
Svizzeri al sòldo del R* Ferdinando!, non 
«she di SpagmioM'H tetfewte-generale Zuc-
ehi' ne avrà ii supremo cbmaadtf. Certo si 
è1 che utìa1 patte deM' esercito1 napoletano si 
avvicina da Sorà a questa froRiiiei»a. 

Certo si è* cher nettò acque di' Gaeta 
già si trovano1 alcuni basamenti spugnigli 
con truppe da sbafeC, e eh'"' altri sr aspet­
tano. Tulio- insomma annunzia ben prossi­
mo questo intervento. Il governo romano 
spedì dall' ultimo sabato staffette sopra1 staf­
fette nelle Provincie per ehiamare i& Roma 
il battaglione Bìgnami stanziato a Bologna, 
la legione romana* e il generale Garibaldi 
co' suoi corpi franchi. Questi già trovasi 
nella provincia di Rieti. Chi è pratico di 
Roma sa' eh' ella non1 può pensare ad una 
seria resistenza. La guardia civica, ad ec­
cezione di due & trecento' proletari che vi 
s'inscrissero, non si batte eontro il' govetfno 
legittimo: La linea' comincia, a' tentennare e 
ad insorgere contro il> governo* rivoluziona­
rio. Un ordine del giorno del' generai' Ztie-

chi dato il dì 7 gfipiajo a Gaeta, affìsso in 
più luoghi della città e fra ìe truppe di­
stribuito, rése ai soltkli assài^ famigliare 
f idea delta diserzione. Se a ciò si aggiun­
ge il difetto del materiate 'dai guerra, e so­
pratutto ehe Rorrta rtotì possiede che quat­
tro soli cannoni d'assedio, 9picca lampante 
che" la difesa di Rortia è un semplice so­
gno. 

Nella provincia di Prosinone il coman­
dante dei carabinieri, Mascalchi, ha con 
30 soldati abbandonato il servizio del gover­
no rivoluzionario e si è condotto a Gaeta. 

P.S. Il distretto dì Pontecorvo si è di­
staccato dal governo centrale assoggettan­
dosi alle autorità Pontificie in Gaeta. 

(G. U. d' Augusta) 
Ancona 17 gennajo 

Cri pressantissimo dispaccio del mini­
stero della guerra di Roma giunto oggi 
mattina in Ancona, ordinava a questo co­
mando militare di far partire, alla ricevuta 
dello stesso, tutte le truppe che ivi si tro­
vano, meno quelle poche necessarie al ser­
vizio inteno della città. 

Nel giornal di Bologna, la Dieta lluliana, 
del 13 corrente si legge: 

«Noi assistiamo a uno spettacolo do­
loroso ma solenne, alla dissoluzione, allo 
sfacello di un'intera società. Presidj, muni-
cipj interi, legati, prolegati, delegati, tulli si 
ritirano dal loro posto, lutti abbandonano 
il governo della nave ehe la marea sospinge, 
lutti al SUave mari magno vogliono ridursi, 
lasciando ad altri affrontare l'impelo furioso 
dei cavalloni ». 

Altra del I& gennajo 
Le notizie- che vengono dalle Romagne 

recano ehe anche colà sarà scarsissima la 
votazione per fa Costituente, e sarà l'opera 
di un solo partito. Dicesi che il generate 
Latour abbia dichiarato che egli e i suoi 
Svizzeri non deporranno mai la coccarda 
pontificia. ( 0 . T* ) 

DtJE SfClLÌÉ 

Napoli 15 gennajo 

È arrivato in questa città un corriere 
straordinario del governo britannico por­
tando dispacci per 1' ammiraglio Parker. 
Questo fallo merita osservazione, non es­
sendovi uso in Inghilterra di mandare di­
spacci con corrieri straordinarj senza qual­
che urgentissima ragione. 

Si ritorna a parlare di un cangiamento 
ministeriale. Dicesi che oggi si tenga un 
consiglio dì ministri in cui si deciderà se 
convenga sciogliere la camera o cangiare 
il ministero. Il certo ò che pratiche di 
transazioni si sono aperte fra ii ministero 
e alcuni deputati sui principali punti da 
trattarsi.' Tulio perù ci fa sperare di ve­
der riaperte- le-camere legislative al 1.° 
febbraio. 

Jeri è partilo per la Russia un corriere 
di gabinetto. ( 0 . T.) 

G E R M A N I A 

( Baviera ) 
Monaco fa' gtìrtnnjo 

Il Corrispondente di Norimberga, che 
serve spesso d'organo semi-offliale al Go­
verno, publica un articolo, nel quale si no­
ta ciò che segue: 

Lo Stato federale senza l'Austria sareb­
be la mina materia le Adella Balera, che 
senza la partecipazione dull' Aus-iiia' alla 
Confederazione germanica, sarebbe forzala 
dalla fame a lasciare una Confederazione 
eh' essa ha comprala con sacrifici di lunghi 
anni per amore dell' unità. Si, lo ripetia­
mo, se oggi il Governo e gli Siali della 
Baviera entrassero nello Stato federale sen­
za I' Austria, 1' industria ha vai o c spìnta 
alla disperazione, li costringerebbe domani 
o posdomani a Mirarsene; e die sarebbe 
allora della Germania senza I' Austria e 
senza la Baviera? Non ci resta pirola da 
aggiungere in proposito. 

{Dal Débals del 24 yenn.) 

Il discorso del trono' tenuto da S. M. 
il re di Baviera in occasione dell' apertura 
della dieta suona come segue: 
Signori consiglieri del regno e deputatif 

Questa è la seeonda dieta, ehe io apro 
dappoiché sono salito al trono. La piirria ha 
fornito appena i suoi importanti lavo'ii. Il 
paese, cred' io, può con soddisfazione rivol­
gere addietro lo sguardo a questi mesi; eh'e 
mollo in sì breve spazio di teirip'o si é fat­
to. La missione di questa ((reta é ({(iella 
di continuare l'opera incominciata nel vero 
e bene inteso interesse del popolo, tifartelo 
un saggio riguardo alle esigenze del tempo. 
Saranno loro proposti i seguenti progetti di 
legge: le prescritte giustificazioni sirtl' im­
piego delle rèndite dello Stalo,e co4 pare so­
vra Io stato della cassa d'ammortizzazione del 
debito publico dagli anni f,8ij al 1816, e 
dal 1846 al 1847; il rincontro delle spese 
publicise necessarie, e di mite fé icndfte 
dello Stato, tra le quali non' verme c'oin-
preso il lotto dei pagamenti; progeilo' d'urte 
legge relativa ali imposta sui capitali è'sulle 
rendite; proposte di legge sulla costi, irziotfe 
dei giudizj, rispettiva separazione' della giu­
stizia dall' amministrazione e inlrodu/iotfe 
del notariato; progetto di una nuova kgge 
penale sulla stampa; progetto di urta legge 
sui giudizj di trasgressione di stampa nel 
Palatinato; una legge di procedura p T am­
bedue le camere della dieta; una legge pe­
nale di polizia; revisione dell'Edilio comu­
nale; revisione della legge distretli'i ile; re­
visione della legge dei consigli provinciali; 
una legge concernente la l'orinazione della 
camera e la nomina dei consiglieri del re­
gno; lina legge sulla associamone' e sulle 
radunanze; una legge sull' armamento del 
paese; una legge sugli' Ebrei per la toro 
emancipazione; una legge eontro i tumulti 
ed obligo d' iudurjukzare i damn' e le spese 
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in tal modo cagionale; una legge sul cam­

biamento di religione: tlrt patte dei hi inori; 
una legge sul luogo di nascita dei maestri 
di scuota, ed allre proposte di leggi di mi­

nore importanza. 
Fedelmente e coscienziosamente ho man­

tenuto e saprò mantenere le promesse da 
ine fat'e all'atto della mia esaltazione al 
irono, di governare qual re cosliluzionale 
Hello spiritò enei sensi della costiluziorte ; 
quest'è il fondaménto, questo il terreno su 
cui ci teniamo saldi, e òtto noti è a Noi 
concesso di mai più abbandonare. La verità 
sarà e rimarrà seniore la base del mio 
Governo; il diritto e la legale libertà deg­

giono regnar*! tanto dello Stalo come nella 
Chiesa, lo combatterò l'anurchia con ogni mia 
forzi, e conto in tale proposito sulla loro 
cooperazione. Tutte le stirpi tedesche si 
sentono mosse e slimolate a realizzare una 
riunione forte e durevole­ dell' intera Ger­

mania. Anch' io mi sento animalo da que­

sto ardente desiderio, e nutro fiducia di 
raggiungere unitamente a loro sì bella mela; 
Le nucJve leggi tìl cui nascesse bisogno, e 
cambiamenti nella Costituzione dovranno 
pervenire alla Dieta. La Baviera non potè 
uscire illesa dagli scoilvolgimenti del tem­

po, ma anche in questo diede essa un glo­

rioso attestato del suo onorevole, leali; e 
ledei sentimenio. Voglia l'Onnipotente con­

tinuare anche in seguito a tener sopra di 
urti la sua proVida mano, far conoscere al 
Re ed al popolo la di lui volontà, e ad­

ditargli la via che sola conduce ad una sa­

lute e ad una prosperità duratura. 

{Dall'Appendice serale della Gazzetta 
di Vienna del 2G gennajo). 

DANIMARCA 

Sehleswig, 12 gennajo 

Leggesi rirlla Gazzetta Universale dì 
Augusta quanto segue : 

Lord Palmerston propose, come base 
conclusionale della pace eolla Danimarca , 
1' erezione di un Ducalo di Sehleswig in­

dipendente, il quale separato dalia Dani­

marca come l' llolsletn, non sarebbe con­

giunto all' una od all'altro, che per vincolo 
di un individuo. Noi abbiamo rilevato, che 
nella nota indirizzata sopra questo soggetto 
dal gnbinet'o britannico al potere centrale 
Tedesco', il ministro lugle.se, attribuisce 
un' importanza particolare ai paragrafi 2 e 
5 della costituzione ik­lt' Impero Germani­

co!, già adottati nella prima lettura dell'as­

semblea nazionale. Ed ecco qual è l'argo­

mento su cui appoggiasi lord Palmerston 
nella questione dei Ducati di Sehleswig ed 
Holsteiu. In una contestazione come quella 
di cui si tratta, nella, quale si mettono in 
campo da una parte e dall' altra pretese' 
diametralmente opposte, l'impegno delta 
Potenza medialrice, qualora nò I' una né 
1' altra delle due parli esca1 trionfante da' 
questa lolla, quello si ò dr proporre un 
espediente in forza del quale ognuna di 
esse rinunziar debba ad una parie delle 
sue pretese, mentre all' altra sarà fallo 
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diritto; perciò htìn può esservi luogo ad 
una incorporazione né colla Danimarca, 
né colla Confederazione Germanica del Du­

calo di Sehleswig indiviso. Secondo lord 
Palmerston, la base più naturale della me­

diazione è una divisione del Ducato di 
Sehleswig, all' appoggio delle nazionalità e 
per conseguente, la riunione della parte 
settentrionale colla Danimarca, fino al punto 
che vi predomina la nazionalità Danese, ed 
una incorporazione della nane meridionale 
del ducalo con la Germania. L'Inghilterra, 
dice il ministro britannico, aveva anteceden­

temente già proposta una consimile deci­

sione, ma poscia si convinse, che questa 
divisione era ineseguibile, dappoiché nello 
Sehleswig le nazionalità non sono chiara­

munto distinte, ma bensì confuse, e clic 
perciò appunto egli è impossibile di tirare 
una linea di confine, che possa soddisfare 
in un tempo stesso i Tedeschi e i Danesi; 
inoltre la proposta di dividere lo Sehleswig 
incontrò una opposizione generale tanto in 
Danimarca, quanto in Germania, e segnala­

rrtente liei ducato di Sehleswig, per cui si 
dovette abbandonare questa idea. 

Lord Palmerston pensò inoltre all'unio­

ne costituzionale dei ducati di Sehleswig 
ed Holslein, i quali avrebbero un'ammini­

strazione separata da quella della Danimar­

ca, ed a cui non sarebbero congiunti che da 
un legame personale; ma lo Sehleswig non 
dovrebbe punto essere ammesso nemmeno 
nella Confederazione Germanica. Tale pro­

posta, dice Lord Palmerston, fu vivamente 
respinta dalla Danimarca; tutiavolta sicco­

me ciò non porta minimamente attacco ai 
diritti della Danimarca stessa, e siceomc 
ciò è più d' ogn' altra cosa conforme ai 
voli ed agi' interessi degli abitanti del­

l' Ifolstein e dello Sehleswig, così la propo­

sta avrebbe meritalo di essere presa in 
considerazione, se non fosse divenula inam­

missibile dopo l'adozidne dei paragrafi 2 e 3 
della futura costituzione dell'Impero Ger­

manico, mentre dietro le disposizioni di 
questi paragrafi uno Stato Tedesco non po­

tendo essere unito ad uiio Slato non Tedesco 
che per un vincolo personale, ne viene che 
una unione cosliluzionale dell'Ilolsiem, Stato 
della confederazione Germanica, col ducato 
di Sehleswig, il quale non appartiene po­

liticamente alla Germania, è inammissibile, 
fih tanlò che lo Sehleswig non fa parie della 
Confederazione Germanica; ma non si po­

trebbe esigere dalla Danimarca una tal 
concessione. Siccome poi convenne rinunziare 
a quel piano, il solo mezzo che rimane, si 
è quello di non riunire lo Sehleswig , nò 
alla Danimarca, né all'Holslein, e neppure 
alla Germania, ma bensì di assegnare al 
medesimo una posizione neutra indipenden­

te, con una costituzione speciale. 

Noi non abbiamo potuto rilevare quali 
particolari modificazioni abbia proposte il 
Governo Inglese per la indipendenza del­

lo Sehleswig, né quelle ehe possono essére 
state messe iti campo dalla Danimarca. 

( G. di Franco for te ) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 18 gennaio 

Il consigliere intimo conte di Mederò, 
inviato con missione straordinaria a S. M. 
l'Imperatore d'Austria, ebbe la nomina 
d'inviato straordinario e ministro plenipo­

tenziario presso S. M. I. R. A. 
( G. di Francoforte) 

FRANCIA 

Parigi 20 gennajo 
Il Moniteur conferma oggi la notizia 

( da noi publtcata jeri ) , secondo la quale 
non 52, ma 63 insorgenti detenuti nelle 
prigioni di S. Lazzaro verranno posti in 
libertà. 

.Icrscra arrivò da Marsiglia la posta del­

le Indie con importanti dispacci per il go­

verno inglese. 
Secondo le notizie che essa porta, av­

venne una gran battaglia fra gli Inglesi ed 
i Shichi nella quale questi ultimi che. stava­

no sotto i comandi del Rajah Scheie — 
Singh in un numero di 30 a 40,000 uo­

mini con 28 cannoni, rimasero totalmente 
sconfini. Il Journal des Dèbuts contiene sul 
proposilo un dettagliato rapporto. 1 Shichi 
s' erano allontanati dietro la destra sponda 
del fiume Chcnaub, circa a due ore di 
stanza da Ramnuggur, dove eressero gran­

di fortificazioni. Nei primi giorni di no­

vembre gì' Inglesi scavarono le prime fos­

se ed innalzarono batterie in faccia al 
nemico, il quale credette di essere già 
attaccato dall' intera annata inglese senza 
accorgersi ch'essa era disiante Ili ore 
( 22 miglia inglesi ) dal fiume presso 
Wuzerabad, e che stava passando il fiume 
superiormente per sorprendere dalla parte 
opposta le prime fortificazioni del nemico. 

L' armata' inglése fece il suo passaggio 
Sopra il fiume Chenaub ai 2 dicembre, e 
nel momento stesso in cui Gough incomin­

ciò a fare dalle sue prime batterie il più 
terribile fuoco contro il campo nemico. 
Gì' Indiani, trovandosi sorpresi in lai mo­

do dall'astùzia degl'Inglesi, si difesero a 
vero dire con tutto quell' ardore accanito 
con cui suole difendersi una nazione conno 
l'attacco straniero, ma dovettero cedere in 
in fine alla tattica europea, e trovarono il 
loro unico scampo nel fuggire di notte tem­

po dal loro vallo grandioso, dopo aver 
fatto perdite considerevoli. 

Thiers, che, com' è noto, fa parte della 
commissione per l'istruzione primaria e 
secondaria ( commissione di Fallaux ) fre­

quenta con zelo e diligenza le sedute di 
essa. « Non v' hanno che due soli mez­

zi » — disse egli nel!' ultima tornata dopo 
un lungo discorso — « per procurare la 
pace e tranquillila al paese, e per annichi­

lire le idee ateistiche dei socialisti. Questi 
mezzi sono a ) La guerra all' estero, ov­

vero b) la soppressione delle scuole popo­

lari proposte da Carnot ». 
Peupin, il quale siede­pure tra'mem­

bri di questa commissione, non poteva (pia­
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si prestar fede alle proprie orecchie, quan­

do udiva pronunciar queste parole dallo 
scrittore della storia della rivoluzione ed 
ra­avvncato, e protestò con tutto calore 
contro una tale logica. E persino Dapanloup, 
Viario generale di Nostra Donna, dichia­

rò, col suo sardonico riso, che il signor 
Thiers eccede un po' i limiti ! 

La corte di cassazione ha già destinato 
a suo presidente BArcngcr ( uno dei depu­

tati più impetuosi ) e cinque de' suoi mem­

bri per I' organizzazione della corte giu­

cizinria della nazione. Così avremmo dun­

que nuche una giustizia nazionale?! L'ar­

gomento potrà esser discusso forse ancora 
quest' oggi nel!' Assemblea, 

INel giornale Progrès industrial havvi 
una petizione all' assemblea nazionale, ri­

guardo all' introduzione di una tassa sulle 
rendite. 

L' assemblea nazionale nella sua torna­

ta pomeridiana di oggi fra i candidali 
eh' erano i Signori Boulay della Meurtrc 
Baroguay d' Ilillicrs e Vivien, elesse a Vi­

ce­Presidente delle Republica il sig. Boulay 
eon 417 voti contro 277 siati duti a Vi­

■wen. Per caratterizzare questa nomina ba­

sta il dire che essa fu accompagnata da 
i su omeriche tanto dalla montagna quan­

1O dalia galleria dei giornalisti. Anche Ba­

raguay d'Ilillicrs ottenne un voto. 

La Liberie dà stamane una notizia ehe 
sarebbe delia più alta gravità se si torna 
mila memoria al 1830 quando la Russia 
J:i implicala nell'affare napoleonico ordito 
allora contro il re Luigi Filippo. Si. tratte­

ìebbe nientemeno che d' un ordine inti­

mato dall' Imperatore di Russia al suo in­

dine ito d' affari in Parigi perchè questi 
domandi i suoi passaporti al governo fran­

cese. Le ingioili, addotte dall'autocrata per 
giustificare una si brusca risoluzione, non 
stato meno straordinarie della risoluzione 
islessa. Vi sarebbe detto che in virtù dei 
trattali del 1813 la famiglia di Bonaparte 
essendo esclusa dal trono di Francia, V Iru­

perator Nicolò doveva considerare come una 
•violazione di quei trattati 1' innalzamento 
di Luigi Bonaparte alla presidenza della 
jrepubliea, attesoché noli' intimo convinci­

mento della colle di Russia, Luigi Bona 
parte coglierà la prima occasione che gli 
sarà offerta per farsi proclamare Impera­

tore. Si soggiuuge che 1' ordine della corte 
di Russia sarebbe pervenuto da 5" o 6 gior­

ni, e che negoziazioni sarebbero state su­

bito intavolate fra i due governi. 

AVVISI 

CASA D' AFFITTARSI 

In Contraila Pigna al Civ. N. 210, det­

ta casa Bovio con varii appartamenti tra 
loro divisi, scuderie, cantine, grunajo, cor­

tile, ed un piccolo giardinetto. 
Chi volesse approfittare potrà rivolger­

si ai.a Farmacia .Marchesini in Via Rosa 

A V V I S O T I P O G R A F I C O 

Dalla Tipografìa Libanti è uscita 

LA GUIDA 
PER MCEVEUE DEGNAMENTE 

IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
del Rev. Arciprete dei Ss. Apostoli 

GAETANO TUIUU 

Prezzo Centesimi 23. 

Presso il medesimo Tipografo 
trovasi vcndtbilo 

La GUIDA per ricevere con frutto il 
Sacramento della Cresima dello stesso Rcv. 
Arciprete. 

Prezzo Centesimi 13. 

ALVISE IVOITC SARTO 
Si fa un dovere di rendere avvertilo 

il Pubblico di aver trasportala la sua Sar­
toria dal Vicolo Foggio, in Pescheria al 
Civico N. SI Go nei mezzadini della Casa 
PASQULM ; l'ingresso e prccisaruenlc rim­
pollo alla Fontana. 

Prega, tanto i suoi Avventori che tutti 
quei Signori che vorranno onorarlo, di ri­
volgersi al nuovo suo domicilio, ed egli 
non laseterà intentala ogui via onde ren­
derli soddisfatti. 

KUNDMACHUNG 
Gefertigter hat aus Wien cine Auswahl 

von neueu Sà'bclkuppoln, porte-épées unti 
Borden, so wie Distiuctions­Slerne erhaltcn, 
und emptielt sich hiermit dem lòblichen 
Militair, 

Seine Niederlagc ist in Via Nuova N. 761. 
Angelo Righetti. 

L ÌL FPilWc S T M M FERDDfAMDEA LOIB.-VEMTA. 
Il Signor Ministro del Commercio, dell' ìlidustrio. e dei lavori pubblici, con dispaccio ­io gennajo 1849 

diede ordine ni «otto seguati membri della Commissiono nominata dal Congresso Generale degli Azionisti del­

l'I, iì. Privilegiala Strada Fcrctinandea Z. 7 . del »4 'A'­gKo '845' e designati quiudi dalia Risoluzione Sovrana 
18 Gennajo iP,.'(fi a Oa parte del Comitato deità Società, di convoca­e, in virtù dei gg »4 e u5 di detta Hiso­

luzionc, gli Azionisti dell'I, II. Priwlcgiata Strada Ferdinand?» lombardo­Veneta ad uu' assemblea generale. 
Jn forza del surriferito Decreto MinisUrtale, i sottoscritti Membri del Gomitalo a sensi dei g a8 degli Sta­

tuti della Società, invitano i Signori Azionisti dell'I. B. Privilegiata tX­ada Verdiuauilea Lombardo ­ Veneta ad 
un Congresso Generale clic si terrà; :,n Vienna nel giorno i g icirza i84i) *" apposito locale, LÌ quale «ara pub­

blicamente indicalo 8 giorni prima della riunione, e c l f comincerà alio a ore antimeridiane per essere conti­

nuato se occorre ne' giorni successivi. 
G!i oggetti da trattarsi in questa adunala», oltre (nielli «outeuipktl dal § 36 degli Statuti, «aramia i 

seguenti : 
1. La nomina della Conni) iasione di revisions a norma de! 5 36 ili detti Siglati; 
a. Rapporto sullo s'.aSo attuale deiii strada, e uuludl su quello de",'ente sociale; 
3. La sciolta di un Comitato composto di ciuquo Membri a terui­.­il delie prescrizioni portate dai tjtt , j 

e sO di"!!a nisoluzio:tc Sovrana 18' Gennaio 1C48; 
4. Le misure e detcrminazioui da prendersi relativamente al pagumci^o degli ialeressi scadibili al 3i Gen­

najo ed al capitale necessario pei compimento della strada, in Touiomiti alle Xisuiuzioui Sovrane del aa Di­

cembre 184» e 18 Gennajo 1846 ed avuto riguardo alte attuali circostanze, 
I sottoscritti Mrmlirì del Comitato, ricordato che le deternenazioni del Congresso diventano efficaci per la 

società intera e ricordato competere diritto d' Intervenirvi a quei so", proprietarj di Certificati interinali, che 
un mese prima d«li' adunanza e qi­iuòi a '.«(Co i' gioruo 19 JV­bbrajo apruuiscono intestati nei libri della So­

cietà almeno per dieci certificati interinati d'adone, avvertono clu; a scasi della Sovrana Risoluzione 18 Gen­

najo l84fi S 3 ' restano pel Congresso di quest' rnno stabilito le segututi norme: 
I libri deìla Società dell' I. II. Privilegiata Strada yerdinandea Loyihardo­Vetfcta esseailo trattenuti a Ve­

nezia dal Governo Sivoluzionario, sono stati preparati nuovi ,'.ibri in Vienua presso i Membri del Comitato per 
l'intestazione dei possessori d'azioni. 

Le notificazioni dei trasporti fatti in doppio coi. numeri dei Certificati appartenenti ai Azionisti che non si 
trovano già intestati, dovranno essere corredate dai Certificati originali muniti di regolari cessioni e trovarsi 
prodotte in tempo 0 presso i sottoscritti Membri de» Comitato in Vienna al Numero gag. in Città o presso le 
Agenzie : 

ùi Augusta dal Signor G. C. Baur. 
in Fnmcoforte dai signori M, A. di Hothschìld e figlio, 
in Berlino « Kirscbictd 0 V/olSl 
in Lipsia « Frcye e Comp. 
in Milano all'Ufficio dell' Amministrazione, dcl'a Strada Ferdinando» Lombardo­Veneta, ed in Ve­

rona presso l'Ispettorato di ditta Strada. 
Queste notifiehe non saranno ricevute .Idle Agenzie di Angusta, Jansia, Berlino, Francoforte, dall' Ammini­

straziane della Strada Ferrata in alitano e da!!'£. II. Ispettorato in Verona ohe sino al la febbrajo l 84 9 , e dai 
sottoscritti membri del Comitato in Vienna sino al io febbrajo dopo }a quale epoca saranno chiusi i libri dei 
trasporti. 

Le notificazioni di 10 e più Certificali d'Azioni firmato 0 (In sottoscritti Membri del Comitato, 0 dalle 
suddette Agenzie, o daga" Impiegati degli Uffici di Milano o Verona a ciò designata serviranno por legittimare 
il diritto di votazione al Congresso per coloro che colla detta prenotazione dei Certificati appariranno proprie­

tarj dei medesimi. 
Ogni proprietario di to, 0 più Certificati avrà diritto di farsi rappresentare al Congresso da un procura­

tore, il (piale però non potrà assumere tale incarico se non apparisce iscritto nel termine stabilito dagli Sta­

tuti al S 34 quale possessore egli medesimo di almeno io Certificati. 
A quest' uopo non saia necessaria un apposita procura, ma basterà la semplice presentazione delle notifi­

ehe suddette firmata dai sottoscritti Membri del Comitato o dalle Agenzie o dagli Impiegati degli Uffici già no, 
minati di Milano o di Verona. 

Queste notificazioni firmate terranno luogo di procura e saranno da presentarsi dal procuratore nell'Ufficio 
dei sottoscritti Membri del Comitato, 3 giorni prima dell' assemblea generale. 

Vienna li aG gennajo 1849. 

Barón LUIGI PEREIRA DIONISIO Bar. ESKEIES 

Verona presta la 'lip. del Foglio Contraila S. Eufemia N. 515 ( F. G. CRIVELLI TIP. B COMIUL.J 


